
8. Riflessioni sulla Parola della II Domenica di Natale - B 
 
 

Il Vangelo di oggi ci rivela l’identità del bambino di Betlemme 

 
Dalla tenerezza alla Sapienza: abbiamo cullato un bimbo, ma qual è la sua identità? 
Dal figlio di Maria ora possiamo risalire al Figlio di Dio:  
l'infinita distanza tra Dio e l'uomo è colmata da un Dio che si fa uomo.  
 

Il Figlio unigenito che viene dal Padre 
 

Noi non sapevamo e non potevamo dire nulla di Dio: Dio nessuno l'ha mai visto. 
Lui ha scelto un modo umano per raccontarci chi è Dio: è famiglia, Padre, Figlio e Spirito. 
Non con un discorso di parole, ma con la Sua vita, dalla nascita alla morte, alla Risurrezione. 
 
Cristo è Luce:  La Luce vera quella che illumina ogni uomo. 
La sua luce ci permette di conoscere il volto di Dio per l'uomo: Misericordia infinita. 
Questa luce ci permette di capire chi è l'uomo, qual è la sua vocazione: amare. 
 
Tutto il mondo creato è testimonianza: Tutto è stato fatto per mezzo di Lui. 
Giovanni dava testimonianza alla Luce: Perchè tutti credessero per mezzo di lui. 
 

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi 
 
Eppure il mondo   non lo ha riconosciuto 
Venne tra i suoi e i suoi  non lo hanno accolto  
 
A quanti lo hanno accolto  ha dato il potere di diventare Figli di Dio. 
 
Cristo è Vita:     In lui era la Vita. 
Abbiamo contemplato la sua gloria:  Figlio unigenito del Padre 
Cristo è Gratis, 
Cristo è Verità    Pieno di grazia e di verità. 
 

Dalla sua pienezza, noi tutti abbiamo ricevuto grazia su grazia. 
 
I suoi doni gratuiti, per tutti gli uomini: 
 

 Dio Padre di tutti   a quanti lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio. 

 Il senso della vita:   la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 

 La pienezza della vita:  In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini. 

 Il suo amore fedele per noi:  dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. 

 
 
 
La singolarità del cristianesimo rispetto a ogni religione e a ogni monoteismo,  
è il suo essere adesione a un Dio-uomo, Gesù Cristo, e, attraverso di lui, a Dio Padre e Creatore. 

Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che 
lo ha rivelato...  raccontato, narrato, spiegato… 
 
 
La vita di Gesù è stata l’epifania, la manifestazione di Dio per gli uomini,  
ma nello stesso tempo l’epifania per tutta l’umanità dell’uomo vero, autentico, come Dio l’aveva 
pensato e creato. 


